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domenica 16 marzo seconda domenica di QUARESIMA    

h 14:30 partenza per il pellegrinaggio a piedi del Giubileo a Casa Veronique (a SMF) 
 
 
 
 
 
 
 
 

lunedì 17 marzo  

h 18:30 incontro catechiste 2^ el.      (al SV) 
 

martedì 18 marzo  
 
 

mercoledì 19 marzo san Giuseppe 

h 09:30 incontro catechiste 3^ el.      (al SV) 
h 10:00 apre la Bottega Solidale      (al SV) 
h 15:30 incontro per la 3^ età + lettura del Vangelo di Luca   (al SV) 
h 17:00 lectio divina sul vangelo di Luca     (a SMF) 

h 18:30 adorazione eucaristica       (al SV) 

h 19:00 Veglia Caritas di Decanato           (c/o parrocchia Sant’Angela Merici) 
 

giovedì 20 marzo  

h 09:30 incontro dei responsabili del Centro di Ascolto Caritas   (a SMF) 
 

venerdì 21 marzo giornata di magro - non c’è la celebrazione dell’eucaristia 

h 08:30 Via Crucis       (al SV) 
h 15:00 Via Crucis       (a SMF) 
h 18:00 celebrazione dei Vesperi e meditazione sulla Passione di Gesù   (a SMF) 
h 19:30 incontro formativo per i ragazzi delle medie    (al SV) 

h 21:00 incontro di condivisione della fede a partire dalla meditazione  
 degli esercizi spirituali su IL CRISTIANO E LA SOLIDARIETÀ  (a SMF) 
 

sabato 22 marzo  

h 09:30 incontro di catechesi per bambini/e di 2^ el.     (al SV) 
h 19:00 serata insieme per i ragazzi/e di 5^ el.     (al SV) 
 

domenica 23 marzo terza domenica di QUARESIMA    

h 09:50 incontro di catechesi per ragazzi/e di 3^ el.  e i loro genitori  (al SV) 
h 13:45 ritrovo dei cresimandi alla fermata MM di Isola e partenza  
 per l’incontro con l’arcivescovo allo stadio di San Siro 
 

 

WEB   www.fontanasacrovolto.com 
YOUTUBE  https://youtube.com/@mariamadredellamisericordia 
INSTAGRAM  comunita3m 
FACEBOOK  Comunità Pastorale Maria Madre della Misericordia 

  

PRENDINOTA

https://youtube.com/@mariamadredellamisericordia


 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

«CHE TUFFO AL CUORE RIPENSANDO A QUELLA SERA... 
QUEL SALUTO MAI SENTITO PRIMA DA UN SUCCESSORE DI PIETRO» 
 

Buonasera Papa Francesco, mi viene naturale rivolgerLe lo stesso saluto che lei ci 
rivolse la prima sera in cui eravamo incollati ai televisori per vedere il nuovo Papa 
appena salito al soglio pontificio; quel saluto mai sentito prima da un successore di 
Pietro e il nome scelto (ancora ricordo il tuffo al cuore) e la richiesta a pregare per lei 
lasciò subito intendere che sarebbe stato un pontificato all' insegna dell'umiltà, un 
umiltà donata e non frutto di buona volontà o attitudine personale ma dono di 
Relazione. 
Leggendo la sua ultima biografia sembra di leggere le memorie di un papà, di uno zio, 
comunque una persona di famiglia. E questo oltre a farci sentire più vicini a lei ci 
spinge a riconoscere quanto lo Spirito sia vicino ad ognuno di noi, quanto sia un alleato 
che sta dalle nostre parti e bussa e attende; leggere della sua famiglia, le sfide 
affrontate, le divisioni che non l'hanno risparmiata è un invito a stare in ascolto, a 
cogliere ed accogliere con serietà e rispetto della propria storia umana la chiamata 
alla vita piena e adulta, a cui ognuno è invitato. 
Pregare per lei in questi giorni viene naturale come pregare per una persona di 
famiglia, per le sue fragilità così umane e vicine che però non Le impediscono di stare 
al tempo stesso intimamente in Relazione con l'Altro e così mentre noi preghiamo per 
lei, lei ci invita alla Speranza di una relazione altrettanto autentica che aspetta di 
"viverci" anche e soprattutto nelle nostre fragilità. Grazie. 
 

(lettera a FAMIGLIA CRISTIANA da Stefania, lettrice) 
  



DICHIARAZIONE DELLA PRESIDENZA DELLE CONFERENZE EPISCOPALI EUROPEE 
IN RIFERIMENTO ALLA RICERCA DELLA PACE IN UCRAINA 

In un momento in cui il panorama geopolitico rimane caratterizzato da instabilità e 
incertezza, la Presidenza della COMECE desidera riaffermare la costante vicinanza e la 
sentita solidarietà dei Vescovi dell'UE al popolo ucraino, che da più di tre anni soffre per 
l'ingiustificabile invasione su larga scala da parte della Russia. Ricordiamo nella preghiera 
tutti coloro che hanno perso la vita, coloro che sono stati feriti, coloro che hanno dovuto 
fuggire dalle loro case per paura, coloro che continuano a difendere la loro patria. 
Desideriamo esprimere la nostra gratitudine ai decisori dell'UE per aver fornito un sostegno 
umanitario, politico, economico, finanziario e militare senza precedenti all'Ucraina e al suo 
popolo negli ultimi anni. 
Apprezziamo inoltre profondamente gli instancabili sforzi delle organizzazioni della società 
civile, tra cui molte organizzazioni di ispirazione religiosa, e dei cittadini europei nel mostrare 
gesti concreti di solidarietà con le persone che soffrono per le conseguenze della guerra. La 
lotta dell'Ucraina per la pace e la difesa della sua integrità territoriale non è solo una lotta per 
il proprio futuro. Il suo esito sarà decisivo anche per il destino dell'intero continente europeo 
e di un mondo libero e democratico 
La guerra è ora entrata in un nuovo capitolo. Tra le crescenti complessità geopolitiche e 
l'imprevedibilità delle azioni intraprese da alcuni membri della comunità internazionale, 
chiediamo all'Unione Europea e ai suoi Stati membri di rimanere uniti nel loro impegno a 
sostenere l'Ucraina e il suo popolo. L'invasione dell'Ucraina da parte della Russia è una 
palese violazione del diritto internazionale. L'uso della forza per alterare i confini nazionali e 
gli atti atroci commessi contro la popolazione civile sono ingiustificabili e richiedono inoltre 
una conseguente ricerca di giustizia e responsabilità. 
Una pace integrale, giusta e duratura in Ucraina può essere raggiunta solo attraverso i 
negoziati. Qualsiasi sforzo di dialogo credibile e sincero deve essere sostenuto da una forte 
e continua solidarietà transatlantica e globale e deve coinvolgere la vittima dell'aggressione: 
l'Ucraina. Respingiamo fermamente qualsiasi tentativo di distorcere la realtà di tale 
aggressione. Per essere sostenibile e giusto, un futuro accordo di pace deve rispettare 
pienamente il diritto internazionale ed essere sostenuto da efficaci garanzie di sicurezza per 
evitare che il conflitto si riaccenda. L'accordo di pace deve stabilire le condizioni necessarie 
per garantire che le famiglie ucraine possano di nuovo riunirsi e vivere una vita in dignità, 
sicurezza e libertà nella loro patria sovrana e indipendente. 
Inoltre, in vista del ripristino del tessuto sociale ucraino, del rafforzamento della coesione 
sociale e dell'avvio di un percorso di riconciliazione a lungo termine, sarà altrettanto 
importante che i diritti di tutte le comunità, compresa la minoranza russofona, siano 
sostenuti e tutelati. La comunità internazionale deve continuare ad assistere l'Ucraina nella 
ricostruzione delle infrastrutture distrutte. La Russia, l'aggressore, deve partecipare 
adeguatamente a questo sforzo. In risposta alla ricerca dell'Ucraina di un futuro all'interno 
dell'Unione europea e alle riforme interne realizzate a tal fine, chiediamo all'UE di portare 
avanti il processo di allargamento in modo tempestivo ed equo insieme agli altri Paesi 
candidati. 
Inoltre, mentre si stanno ridisegnando i contorni di una nuova architettura di sicurezza 
globale, la nostra profonda speranza è che l'Unione europea rimanga fedele alla sua 
vocazione di essere una promessa di pace e un'ancora di stabilità per il suo vicinato e per il 
mondo. Mentre i cristiani si preparano a intraprendere il cammino della Quaresima, tempo 
di pentimento e conversione che conduce alla Pasqua, la festa della speranza e della vita 
nuova, continuiamo ad affidare l'Ucraina e l'Europa a nostro Signore Gesù Cristo, per 
intercessione di Maria, la Regina della Pace.   



 
 
 
 
 
 
 

AVVISI

sabato 22 e domenica 23 marzo 

raccoglieremo 

 

DETERSIVO 

PER  

LAVATRICE  


